
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)". 
 
631 (Sezioni primavera) 
 
284. Per fare fronte alla crescente domanda di servizi educativi per i bambini al di 
sotto dei tre anni di età, sono attivati, previo accordo in sede di Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, progetti tesi 
all'ampliamento qualificato dell'offerta formativa 
rivolta a bambini dai 24 ai 36 mesi di età, anche mediante la realizzazione di 
iniziative sperimentali improntate a criteri di qualità pedagogica, flessibilità, 
rispondenza alle caratteristiche della specifica fascia di età. 
 
I nuovi servizi possono articolarsi secondo diverse tipologie, con priorità per quelle 
modalità che si qualificano come sezioni sperimentali aggregate alla scuola 
dell'infanzia, per favorire un'effettiva continuità del percorso formativo lungo l'asse 
cronologico 0-6 anni di età. 
 
Il Ministero della pubblica istruzione concorre alla realizzazione delle sezioni 
sperimentali attraverso un progetto nazionale di innovazione ordinamentale ai sensi 
dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 
marzo 1999, n. 275, e assicura specifici interventi formativi per il personale docente 
e non docente che chiede di essere utilizzato nei nuovi servizi. 
 
A tale fine sono utilizzate annualmente le risorse previste dall'articolo 7, comma 5, 
della legge 28 marzo 2003, n. 53, destinate al finanziamento dell'articolo 2, comma 
1, lettera e), ultimo periodo, 
della medesima legge. 
 
L'articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, è abrogato. 
 
636 (Finanziamento scuole paritarie) 
 
289. Al fine di dare il necessario sostegno alla funzione pubblica svolta dalle scuole 
paritarie 
nell'ambito del sistema nazionale di istruzione, a decorrere dall'anno 2007, gli 
stanziamenti, iscritti nelle unità previsionali di base «Scuole non statali» dello stato di 
previsione del Ministero della pubblica istruzione, sono incrementati 
complessivamente di 100 milioni di euro, da destinare prioritariamente alle scuole 
dell'infanzia. 
 
637 (Criteri per l'assegnazione dei contributi alle scuole paritarie) 
 
290. Il Ministro della pubblica istruzione definisce annualmente, con apposito 
decreto, i criteri e i parametri per l'assegnazione dei contributi alle scuole paritarie e, 
in via prioritaria, a quelle che svolgono il servizio scolastico senza fini di lucro e che 
comunque non siano legate con società aventi fini di lucro o da queste controllate. 
 
In tale ambito i contributi sono assegnati secondo il seguente ordine di priorità: 
scuole dell'infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di primo e secondo grado. 
 


